
diato chiediamo che la decisione dell'

UEdinonapprovarederoghevarispet-

tata e si proceda ad appaltare con ur-

genzailavoriperunimpiantodifiltrag-

gio,giàprogettato.Al tempostessobi-

sogna chiedere a Regione e Governo

l'erogazione di contributi straordinari

perunaemergenzaambientale/sanita-

ria che dipende da cause naturali e di

escluderedalpattodi stabilità laspesa

necessaria.

GIO

Paghiamo sempre noi?

Vistochesiamocostrettialdigitaleter-

restre e la risintonizzazione ha biso-

gnodell'antennista,coicostichenese-

guono, secondo voi è giusto pagare

tutto il canone? è possibile fare una ri-

chiestacollettivadiavereperquest'an-

no uno sconto sul canone?

SERENAPEROTTI

Gli alberi di San Siro

Losbigottimentodimoltiresidentipro-

vato davanti al recente abbattimento

del boscoed i platani che fiancheggia-

vano lo stadio di S.Siro mi riempie di

amarezza,rabbiaedelusione.Amarez-

za per l’ennesimo colpaccio della no-

stra Giunta contro il verde, svenduto

per farne biomassa, cippato e pellet,

fatta passare per energia verde. Rab-

biaper l’inerziadeicittadinidellazona:

non hanno fatto nulla per impedire al-

la motoseghe di concludere lo scem-

piodiunboscoedun filarecheospita-

vanoancheunariccamicrofauna, (i fa-

giani io li ho proprio visti!) dimostran-

do di preferire soprattutto la lettura

dellaGazzettadellosport,vistochepiù

di un articolo dei maggiori quotidiani,

tracuiancheilvostro,avevagiàrivela-

to l’intenzione di abbattere la vegeta-

zione presso lo Stadio,con annessa la

solita farlocca promessa di Cadeo far-

neticante una superlativa compensa-

zione ambientale.

PRECISAZIONE

Un risultato opposto

Nell’articolodel23novembre,«Rispar-

miosuper.itUnsitopersaperedoveco-

stameno In tempo reale in ogni luogo

del Paese si hanno indicazioni sul su-

permercato più conveniente», scrive-

vamo: «Già nell’Home page una barra

ti rivela che se vuoi comprare l’acqua

Levissima conviene il Carrefour che la

vendea0,19euro,contro l’1,35dellaLi-

dl». Inrealtàilconfrontodeiprezzirive-

lavaunrisultatoopposto: laLidlvende

l’acqua Levissima a 1,35 euro per una

confezione di 6 litri, mentre Carrefour

applicaunatariffadi0,19europeruna

confezionedi0,50 litri. Tanto doveva-

mo alla Lidl.

NEI FUMETTI DI PAT

IL DESTINODELLE

DONNE FLESSIBILI

ATIPICI

ACHI?

AMBIENTE

INNOVARE

PERCONSERVARLO

P
aesaggio, innovazione, democrazia», que-
sto il titolo del convegno che il centro-studi
e la direzione del Pd in accordo con l’unio-
ne regionale toscana hanno affidato all’as-

sociazione Romano Viviani. Il convegno si terrà a
Fiesole oggi, 6 dicembre, in occasione del decenna-
le della firma della convenzione europea del pae-
saggio e delle celebrazione del 150˚ dell’unità d’Ita-
lia.

Senza dubbio il paesaggio è una grande cifra del-
l’identità italiana. Di politiche del paesaggio molto
si discute e animatamente, ma lo si fa in circoli ri-
stretti. La convenzione europea, invece, disegna il
paesaggio come un grande esempio di democrazia.
Ora interrogandosi sui grandi paesaggi italiani nel-
la crisi della modernità e sul legame storicamente
inscindibile tra innovazione e conservazione, è evi-
dente che nell’Italia di oggi senza innovazione non
c’è conservazione. In questo senso la Convenzione
introduce una cultura del territorio che sia stimolo
per un’efficace sfida politica: la tutela come grande
fatto di partecipazione e democrazia, rilanciando il
dettato programmatico costituzionale: «la Repub-
blica tutela il paesaggio». Per una forza riformista
di governo deve esistere un disegno unitario di re-
golazione del territorio, ai fini della tutela e dello
sviluppo. È necessaria, quindi, una pianificazione
che assuma il territorio come una risorsa e sia in
grado di fare della tutela dei beni culturali e ambien-
tali un fattore fondamentale delle strategie di svi-
luppo culturale, civile, economico. Questo a fianco
di interventi per le aree «dissestate» e laddove una
cattiva urbanizzazione ha comportato «degrado»
urbanistico, paesistico, civile.

È il momento di progettare quotidianamente lo
sviluppo sostenibile. Dobbiamo prendere atto che
l’Italia di oggi non è più quella del ‘39 o del ‘42, e,
oltretutto, ad una figura complessa come Bottai
mancava l’idea della democrazia, proprio quella
con cui, in sintonia con le democrazie europee, do-
vremmo scommettere come gradiente di politiche
di tutela.

Nuove forme di “governance” e sperimentazione
di forme inedite di cooperazione istituzionale: que-
sto il fulcro di un’innovazione che dobbiamo inco-
raggiare, anche con l’istituzione di un dicastero per
il territorio, la valorizzazione delle Sovrintenden-
ze, una riforma del governo del territorio, uno spiri-
to “sussidiario” che incoraggi comuni e regioni ad
operare, ed una politica che contrasti la rendita ur-
bana, di cui è oggi deficitario anche il centrosini-
stra, che faccia delle politiche di riqualificazione ur-
bana una leva per uscire dalla crisi, che lavori per
superare quello che Ruffolo ha definito il divorzio
tra architettura contemporanea e paesaggio.❖

RESPONSABILE UFFICIO STUDI DEL PDGIORNALISTA

L
ei dice: “Sono una moglie, una madre, una
donna che lavora”. Dio la osserva e chiede:
“Anche tu una e trina?”.

E’ il testo sorridente di una delle oltre cen-
to vignette create da Pat Carra e raccolte in un libro
“Annunci di lavoro” (Ediesse), distribuito con un Dvd
che contiene tre video. E’ un po’ il seguito di un altro
volume di successo: “La Bella Addormentata fa il tur-
no di notte”. E’ sembra anche accostarsi alla recente
campagna promossa dalla Cgil, attraverso, anche qui,
una serie di annunci di lavoro paradossali ma spesso
aderenti alla realtà. Una campagna dedicata alle gio-
vani e ai giovani“non più disposti a tutto” e che ha
consegnato un segnale di novità al neo-segretario
Cgil Susanna Camusso. Un segnale apparso in piazza
San Giovanni nella manifestazione del 27 novembre,
con i giovani (i figli), accanto agli anziani (i padri).

Anche le protagoniste della arguta penna di Pat so-
no precarie e esercitano in tutti i campi: giornaliste,
psicanaliste, postine, modelle, infermiere, veterina-
rie, marinaie, cuoche, suore, avvocate, pewrsino rapi-
natrici. Un piccolo esercito alle prese con una raffica
di annunci. Ecco qualche esempio: “Dopo aver fatto
mille lavori ne cerco uno che mi liberi degli altri 999”,
“Ventenne cerca impiego che richieda esperienza ven-
tennale”, “In miseria cerca posto per stare a galla”,
“Ragazza con dieci lavori cerca lavoro con dieci sti-
pendi”, “Giornalista sulla strada cerca edicola”,
“Mille idee per la testa cerco lavoro per la tasca”,”Fata
cerca posto da fame da trasformare in posto da favo-
la”, “Psicanalista senza divano cerca pazienti con sac-
co a pelo”, “Psicologa cerca nevrotici di poche paro-
le”, “Azienda attenta alle risorse umane cerca giovani
commestibili”, “Senza tetto senza lavoro offresi come
pupazza di neve”, “Postina precaria cerca posta fissa”,
“Filosofa disoccupata cerca se stessa”.

Sono storie ridotte a battute fulminanti (nel Dvd
allegato sottolineate da musiche e colori) che Pat ha
ricostruito avvalendosi di conversazioni con la figlia
ventenne nonché con le donne (Lia Cigarini) della Li-
breria delle donne di Milano. Ne è uscito un libro che
tralascia i piagnistei, ma inneggia alla libertà e all’au-
tonomia. Le eroine di Pat sanno ridere di se stesse, e
così progettano le vie di un cambiamento possibile.
Le donne, racconta l’introduzione, “stanno trasfor-
mando il mondo del lavoro con grandi fatiche, nuove
libertà,impreviste forme di lotta”. Mantengono così
“la loro differenza e non si piegano ai tradizionali
schemi di lotta e di organizzazione pensati dagli uomi-
ni per gli uomini, sono il tentativo umoristico di sov-
vertire l’ordine dato e di ridere dell’alienazione”. Così
queste cento vignette “evocano la ricerca di nuove
strade, il desiderio di non adattarsi”. Anche loro non
ci stanno più.
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